
 

 

 

 

 

 

 

Carlo Acutis nacque venerdì 3 maggio 1991. Fin da piccolo visse la fede in ogni aspetto della sua 

vita: a soli sette anni si accostò alla Prima comunione, ricevuta con un permesso speciale. La sua 

devozione, rivolta in particolare, oltre che all'Eucaristia (che chiamava «La mia autostrada per il 

Cielo»), alla Madonna, lo portava quotidianamente a partecipare alla messa e a recitare il rosario. 

Sentiva il bisogno della fede e aveva lo sguardo rivolto a Gesù. Gesù era la forza della sua vita e lo 

scopo di tutto ciò che faceva. 

Oltre agli interessi normali di un adolescente, si adoperava anche per aiutare gli ultimi. Era un 

ragazzo semplice, amava la natura e gli animali, aveva tanti amici, giocava a calcio. Tra le sue 

passioni c'era l'informatica, per la quale mostrava un grande talento, e della quale si serviva per 

testimoniare la fede attraverso la realizzazione di siti web: per questo motivo viene indicato come 

possibile futuro patrono di Internet. Ideò e organizzò la mostra sui miracoli eucaristici nel mondo. 

Nel 2006 si ammalò improvvisamente di leucemia fulminante e morì in soli tre giorni all’età di 15 

anni. Il 10 ottobre 2020 viene proclamato beato da Papa Francesco. 

 

 
 

La sua mostra sui Miracoli Eucaristici ha girato tutto il mondo ed ora potete 

visitarla nella chiesa degli Scolopi ad Alatri, dal 13 al 27 marzo 2022 oppure 

sul sito www.miracolieucaristici.org 
 

 

Dopo aver letto la storia di Carlo e aver visitato la sua mostra: 

 

 
 
Partecipa al concorso con una fotografia, un disegno, un piccolo 
video, una poesia sui miracoli eucaristici o su Carlo Acutis 

     
 

 

 
<<TUTTI NASCIAMO COME DEGLI ORIGINALI, MA MOLTI MUOIONO 

COME FOTOCOPIE>>. 
Carlo Acutis



 

 

 


